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Eliminate Macerata e Milano
Modena-Treviso, “solita” finale
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Kerakoll Modena-Sisley Treviso,
come l’anno scorso. È questa la
finale per lo scudetto del volley 2003.
Nella gara 5 delle semifinali giocate
ieri gli emiliani, campioni d'Italia
uscenti, hanno battuto la Lube
Macerata 3-1. Mentre nell’altro
incontro i veneti guidati da Bagnoli
hanno sconfitto 3-0 (pur soffrendo)
contro l’Aystel Milano.
Da mercoledì a Modena scattano le
finali, che si giocheranno al meglio
delle 5 partite,

Francesca Sancin

Da bambini ci abbiamo giocato tutti. Il badminton - o volano,
come si chiama da noi - è catalogato nella memoria collettiva
sotto la voce “scampagnate”. La racchetta leggera e allunga-
ta e quella strana pallina col retino di plastica - che restava in
aria come per magia - fanno rima con le magliette a righe
macchiate di gelato e la mamma che ci raccomandava, con
l’indice puntato, di non sudare. Ci divertivamo perché era più
facile del tennis: bastava prendere la racchetta in mano per
sentirsi campioni. Contavamo i rimbalzi facendo a gara coi
dispetti del vento. Così, con la complicità, forse, di un po’ di
nostalgia, ieri molti romani si sono fermati al Parco dei

Daini, per fare due scambi a badminton, grazie a una delle
manifestazioni patrocinate dal Comune di Roma per il cente-
nario di Villa Borghese. Una giornata dedicata alle scuole
(venerdì) e due giorni di gare (ieri e sabato). Con la possibili-
tà, per tutti, di imitare gli atleti azzurri, impegnati in un
torneo dimostrativo e pronti a staccare un biglietto per Atene
2004. Dal 1992, infatti, il badminton è uno sport olimpico.
«Invece di star chiusi dentro le palestre - dice Paolo Pasqua-
loni, Presidente del Comitato Regionale del Lazio - abbiamo
scelto di scendere in piazza e far conoscere il nostro sport ai
cittadini. Il volano non ha età. Quando i muscoli non scatta-
no più, si supplisce con la tecnica». Su tutto il territorio
nazionale sono circa un migliaio le società affiliate alla Fede-
razione italiana di Badminton, riconosciuta ufficialmente dal

Coni da ottobre 2000. Il volano è il terzo sport al mondo per
numero di praticanti. E se in occidente prende il nome dal-
l’omonimo castello inglese - dove le regole del gioco venne-
ro codificate nel 1860 da gentiluomini vestiti di bianco e
dame che scendevano in campo con cappelli a tesa larga e
gonne in crinolina - in Asia il volano è uno sport di massa.
Esiste praticamente da sempre: 3000 anni prima di Cristo, la
pallina piumata volava già, come testimoniano alcuni graffiti
su vasi cinesi dell’epoca. Cinque millenni più tardi, sullo
sfondo del Museo Borghese, il volano ricama ancora nel-
l’aria parabole eleganti. Anche sotto i colpi inesperti di chi
prende in mano la racchetta per la prima volta, come la
piccola Yamina: «Il colpo iniziale per me è il più difficile. Se
invece batte la mamma, me la cavo decisamente meglio».

«È tutto sbagliato, è tutto da rifare» avrebbe
forse detto Bartali sapendo della nuova fiction
realizzata su di lui, uomo ironico ma poco loqua-
ce che non per niente rimproverava Coppi di
parlare troppo, e soprattutto non voleva che si
toccasse la sua vita privata. «Lui non ne voleva
parlare» ha affermato recentemente il figlio mag-
giore Andrea. «Di questa fiction non siamo entu-
siasti, perché non viene rispettata la sua volontà.
Preferiva che fosse raccontato il suo lato di atle-

ta, quello che ha percorso una media di 45000
chilometri all’anno per 27 anni, e non quello
intimo, privato». «Mi ricordo quando nel 1985
uscì “Assisi Underground”» prosegue il figlio di
Bartali. «nel quale si raccontava che mio padre
aiutava gli ebrei portando documenti falsi nasco-
sti nella canna della bici o che, sfruttando i suoi
allenamenti in giro per il territorio, andava a
vedere quanti e di che tipo erano i posti di bloc-
co che trovava. Il regista gli telefonò e lui si

arrabbiò tremendamente. Non l’avevo mai visto
così alterato. "Bartali, l’uomo d’acciaio", però,
pur concentrando il racconto sull’uomo e non
sull’atleta, non ci dispiace, anche perché siamo
fiduciosi nel regista Negrin, vista come ha realiz-
zato il film "Perlasca. Un eroe italiano"». Poi la
canzone di Conte nella quale, secondo indicre-
zioni, Bartali pare non aver gradito la strofa che
si riferiva al suo naso. «Beh, la canzone di Conte
a papà è piaciuta. È stata scritta con garbo e

gusto» continua il primogenito di Ginettaccio.
«Papà aveva un carattere borbottone, ma sapeva
ironizzare. Qualche tempo fa, ad esempio, in
una commedia di Bramieri c’era un gatto bron-
tolone che era stato chiamato proprio Bartali e
tempo dopo si lesse sui giornali di un cinghiale
che a Colfiorito devastava tutto, ma che nessuno
riusciva a catturare, battezzato anche lui col suo
nome. Mio padre si divertiva ci rideva sopra».

l.g.

Laura Guerra

«Prendo una bici e
andiamo, chi lo
sa… andiamo alla
grande, andiamo
da star» cantavano
i Ladri di biciclette,
ed è forse anche la
sintesi di ciò che è
successo a Coppi e
Bartali, i due miti
del ciclismo che do-
po aver cavalcato le
strade più dure
d’Europa si sono
trovati ad affronta-
re anche quelle del
cinema, della lette-
ratura, del teatro e
dello spettacolo. Ri-
sultando comunque, e sempre, vin-
citori.

Così, giusto a tre anni dalla
scomparsa di Bartali, era il 5 mag-
gio 2000, Ginettaccio si trova anco-
ra in sella, questa volta grazie al co-
pione di una fiction tv che ripropo-
ne nuovamente la sua storia sugli
schermi. Snocciolata in due punta-
te, "L’uomo d’acciaio" del regista Al-
berto Negrin andrà in onda su Rai1
nel 2004, mentre le riprese inizieran-
no nel prossimo luglio.

Già definito anche il cast, nel
quale ad interpretare il difficile ruo-
lo del protagonista sarà Pierfrance-
sco Favino, che si sta già allenando
per trovare la fedele impostazione
in bicicletta, la giusta pedalata ma
soprattutto per interpretare al me-
glio la personalità di un campione
grintoso, tenace e generoso, anche
se piuttosto schivo. Vittoria Belve-
dere sarà la moglie Adriana, mentre
per il ruolo di Coppi si stanno anco-
ra facendo i provini.

Uno stralcio di storia ciclistica
ed italiana, dal 1935 al 1954, in una
sintesi narrativa scritta dallo stesso
regista insieme ad Andrea Porpora-
ti, Massimiliano e Giancarlo Gover-
ni, che va ad aggiungersi agli innu-
merevoli omaggi resi negli anni ai
due campionissimi. Affezionato a
loro, il mondo della tv e del cinema
li ha tirati in ballo più volte, non
solo come rievocazione, ma anche
personalmente.

Nel 1948, infatti, comincia an-
che la loro "carriera" cinematografi-
ca e i due, impegnati nella prepara-
zione per il Giro di Lombardia, ven-
gono chiamati per girare "Totò al
Giro d’Italia", film che ha riscosso
un grande successo ed è ricordato
ironicamente nella storica frase di
Bartali a proposito del Principe:
«Andava in bici meglio di me: all'in-
contrario!». Altro successo le due
puntate di "Assisi Underground",

dove molto spazio viene dedicato a
Bartali. O la recente fiction "Il gran-
de Fausto", dove il compito di far
rivivere Coppi era sulle spalle di Ser-
gio Castellitto, ottimo attore e stra-
ordinariamente somigliante al mi-
to. Tanti da non poterli elencare
tutti, i documentari e i film dove la
Coppia del ciclismo viene ricordata
o solamente nominata.

Ma anche il teatro non è stato
da meno, di recente, con lo spetta-
colo "L’uomo intramontabile", na-
to proprio nella Ponte a Ema che
ha dato i natali fiorentini a Ginettac-
cio da un’iniziativa degli "Amici del
museo del ciclismo di Bartali".

Nel mondo dell’editoria, miglia-
ia di libri dedicati ai due rivali, i
primi dei quali risalgono addirittu-
ra al periodo antecedente la Secon-
da guerra mondiale.

La "Coppi e Bartali mania" poi,
ha invaso anche il mondo dei fu-
metti, quando in un episodio di
Asterix fecero capolino insieme ad
Eddy Merckx. E se libri e tv hanno
sentito l’influenza di Bartali, anche
la canzone è stata suggestionata da
questo mito buono ma indomabi-
le.

Data al 1997, infatti, la celeberri-
ma canzone dal titolo omonimo di
Paolo Conte, un simpatico omag-
gio dove la vena creativa del cantau-
tore descrive il campione con po-
che, efficaci pennellate: eroe nazio-
nale che incute rispetto con la sua
potente pedalata e l’ironica marcet-
ta che rispecchia nel ritmo l’idea
del fiato corto in salita. Tanti ricor-
di in musica, un’infinità di libri,
televisione e cinema per un perso-
naggio che - insieme al nemi-
co-amico Coppi - non smette di
produrre emozioni anche se, come
direbbe lui, «facciamo in fretta,
non c’è più tempo».

Dalla notte dei tempi al Parco dei Daini, il volano fa giocare tutti
A Roma esibizione di badmington, gioco codificato in Inghilterra nel 1860 ma nato in Asia nel 3000 a.C.

il figlio

– Calcio, flop dell’Arsenal
Manchester campione
I Gunners cadono in casa 3-2
contro il Leeds (reti di Henry
e Bergkamp per i londinesi, di
Kewell, Harte e Viduka per gli
ospiti) e consegnano matema-
ticamente il 15˚ titolo della
Premiership allo United, che
sabato aveva sconfitto 4-1 il
Charlton.

– Ciclismo, Tyler Hamilton
agguanta anche
il Romandia
Dopo il successo alla Liegi,
Hamilton ha dominato la cro-
no conclusiva di Losanna e si
è aggiudicato il Giro di Ro-
mandia. Lo spagnolo Perez,
maglia gialla fino a ieri, aveva
nei confronti di Hamilton un
vantaggio di 43'', ma ne ha
lasciati per strada 1' e 20''.

– Tennis/1, Atp di Valencia
Successo di Ferrero
Lo spagnolo, testa di serie n˚
1, ha sconfitto in finale il bel-
ga Rochus per 6-2 6-4. Ferre-
ro sarà il grande avversario di
Agassi nell’Atp di Roma che
inizia oggi.

– Tennis/2, Wta di Varsavia
La Mauresmo batte Venus
La tennista francese si è ag-
giudicata il torneo sconfiggen-
do, per la prima volta, Venus
Williams, costretta al ritiro
per infortunio (7-6, 0-6, 0-3).

– Atletica, torna Fiona May
e vince saltando 6,34
A Dopo 20 mesi di assenza,
Fiona May è tornata ieri a ga-
reggiare nel primo meeting
«Graziano Della Valle» che si
è tenuto a Pavia. Ha vinto la
gara con un salto di 6,34 me-
tri, al terzo tentativo, dopo
aver compiuto due nulli.

– Ippica, Gp di Agnano
È Tilly l’erede di Varenne
Ad Agnano Victory Tilly si è
aggiudicato la 54ª edizione
del Gran Premio, mettendo in
fila Legendary Lover e Hand
Glider. Il cavallo svedese, de-
tentore del record mondiale,
centra per la prima volta que-
sto traguardo, che gli era sta-
to sempre soffiato da Varen-
ne.

Fausto e Gino non scendono dalla sella
Una fiction su Bartali prosegue la serie di opere dedicate alla coppia d’oro del ciclismo

Peric campione Over 60
Battendo nell'ultima giornata in
una drammatica partita il legnane-
se Carlo Barlocco, Stefano Peric di
Brescia si è aggiudicato il titolo di
Campione Italiano Seniores 2003.

Il torneo è stato giocato nella
tradizionale sede di Ponte Arche
(Trento) ed ha visto al via 38 gioca-
tori, tra i quali molti di categoria
magistrale.

Sembrava che il titolo dovesse
essere appannaggio di Barlocco,
dopo che Giuseppe Laco di Gori-
zia, uno dei maggiori favoriti della
vigilia aveva perso contatto, e inve-
ce Peric con una brillante rimonta
è riuscito ad agguantare il maestro
legnanese sul filo di lana e a scon-
figgerlo in quella che è stata una
vera e propria partita spareggio
per il titolo. Classifica finale: Stefa-
no Peric punti 7 su 8; Giuseppe
Laco 6.5; Carlo Barlocco, Franco
Giani (Milano) Giuseppe Gardi
(Milano) 6.

Napoleone e gli scacchi
Oggi, 5 maggio, non si può non
ricordare Napoleone Buonaparte.
Che Napoleone giocasse a scacchi
è storicamente provato, ma tutta-
via fu uno scacchista mediocre,
contrariamente a quanto si crede
normalmente. Testimoni dell'epo-
ca riferiscono che quando giocava
al Café de La Regence muoveva i
pezzi impulsivamente e soprattut-
to si arrabbiava quando perdeva.
E tuttavia Madame De Stael nel
suo Considerazioni sui principali
avvenimenti della Rivoluzione
Francese, scrisse di lui: «È un abile
giocatore di scacchi», aggiungen-
do subito dopo «il suo avversario

è il genere umano, cui egli si pro-
pone di dare scacco matto». Napo-
leone imparò a giocare a scacchi
molto probabilmente durante gli
studi alla scuola militare di Parigi,
verso il 1784. Di lui ci sono state
tramandate alcune partite, sulla
cui autenticità la questione è con-
troversa (ne riproponiamo due co-
me partite della settimana). Le par-
tite sono state giocate realmente,
ma probabilmente le mosse non
sono quelle autentiche, salvo forse
per quella persa contro il famoso
"Automa" il ... precursore degli at-
tuali computer; la partita fu gioca-
ta nel Castello di Schoenbrunn,
presso Vienna, nel 1809. Come no-

to l'Automa non era una vera mac-
china, poiché al suo interno si na-
scondeva un uomo; ma ovviamen-
te Napoleone non lo sapeva e alla
fine, sconfitto, buttò all'aria i pez-
zi e se ne andò scuro in volto tra
l'imbarazzato silenzio dei presen-
ti.
La partita della settimana
Napoleone - Automa. = 1. e4 e5 2.
Df3 Cc6 3. Ac4 Cf6 4. Ce2 Ac5 5.
a3 d6 6. 0-0 Ag4 7. Dd3 Ch5 8. h3
A:e2 9. D:e2 Cf4 10. De1 Cd4 11.
Ab3 C:h3 12. Rh2 Dh4 13. g3 Cf3
14. Rg2 C:e1 15. T:e1 Dg4 16. d3
A:f2 17. Th1 D:g3 18. Rf1 Ad4 19.
Rg2 De2 20.Rd1 D:h1 21. Rd2
Dg2 22. Re1 Cg1 23. Cc3 A:c3 24.
b:c3 De2 matto.

Contessa di Remusat - Napole-
one (giocata probabilmente nel pe-
riodo dei Cento Giorni; da notare
che in partita Napoleone aveva i
pezzi bianchi pur muovendo per
secondo, dato che all'epoca si pen-
sava che il nero fosse il colore for-

tunato. La partita fu pubblicata
per la prima volta nel 1845 dalla
rivista scacchistica francese Pala-
mede) = 1. e4 e5 2. d3 Cf6 3. f4
Cc6 4. f:e5 C:e5 5. Cc3 Cfg4 6. d4
Dh4 7. g3 Df6 8. Ch3 Cf3 9. Re2
C:d4 10. Rd3 Ce5 11. R:d4 Ac5 12.
R:c5 Db6 13. Rd5 Dd6 matto.
Calendario
Due appuntamenti tradizionali in
programma questa settimana: dal
9 all'11 maggio il festival di Salso-
maggiore (Parma) tel.
0524.574948; e dal 10 al 18 mag-
gio il festival di Lacona sull'Isola
d'Elba, tel. 0565.964054. Semilam-
po di domenica 11: Novara, tel.
0321.862603; Bergamo, Circolo
Excelsior, undicesimo G.P. "Rema-
plast", tel. 035.225155; Ponte in
Valtellina (Sondrio), combinata
valtellinese (mattino lampo 5 mi-
nuti, pomeriggio semilampo), tel.
0342.511885. Aggiornamenti e
dettagli sui siti www.federscacchi.
it e www.italiascacchistica.com.

«Ma mio padre era
geloso del privato»

in
breve

Coppi e Bartali
in una foto d’epoca
e in due immagini di
vita privata: insieme
a Ginettaccio (in alto)
c’è Enzo Tortora
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